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"La varietà necessaria del potere": De Toni presenta il
suo libro a Milano (e si parlerà molto del futuro della
città)
L'incontro con il sindaco di Udine nell'ambito del percorso sui "nuovi 
cammini politici a Milano" promosso da Demos. Presenti anche Cristina 
Messa, Elena Granata, Emmanuel Conte. Verso una "Margherita 2.0"?
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La varietà necessaria del potere": De Toni presenta il suo libro 
a Milano (e si parlerà molto del futuro della città)

Si parlerà di cooperazione e corresponsabilità come chiavi di successo nelle organizzazioni complesse. Ma, 
guardando anche ai nomi dei relatori coinvolti, il confronto potrebbe essere anche molto politico. Con uno 
sguardo rivolto in particolare su Milano. Il 6 giugno alle 18 presso Angolomilano (via Boltraffio 18, 
quartiere Isola) si tiene la presentazione del libro "La varietà necessaria del potere" (Guerini e 
Associati), scritto da Alberto Felice De Toni con Eugenio Bastianon. L'autore, attuale sindaco di Udine 
ed ex magnifico rettore dell’Università di Udine, dialogherà con Cristina Messa, direttrice della 
Fondazione Don Gnocchi ed ex ministra dell’Università nel governo Draghi, Elena Granata, docente al 
Politecnico di Milano e attiva nella "Rete di Trieste", e Emmanuel Conte, assessore al bilancio del Comune 
di Milano. A moderare il dibattito saranno Pier Vito Antoniazzi, coordinatore di Demos Milano, e Marzia 
Pontone, consigliera comunale della Lista Sala. L’iniziativa è promossa da Demos –Democrazia Solidale, 
nell’ambito dei "nuovi cammini politici a Milano". Il confronto andrà dunque, è facile immaginare, a 
orientarsi anche sulla vita civile e politica cittadina e sulle possibili sinergie, politiche e nel mondo di terzo 
settore e no profit, con riflettori accesi sulla rete politica civica e solidaristica nel centrosinistra, Come ha 
suggerito la giornalista Cristina Giudici: "Un dibattito significativo che potrebbe forse far fiorire una 
Margherita 2.0?"




